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LA GIUNTA REGIONALE 
 

Richiamata la legge 6 marzo 2001, n. 64 con cui è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 

Richiamato il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 recante “Disciplina del servizio 
civile nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”, le cui disposizioni 
sono entrate in vigore integralmente dal 1° gennaio 2006; 

Vista la legge regionale 16 novembre 2007, n. 30 recante “Disposizioni in materia di 
servizio civile in Valle d’Aosta” e in particolare l’articolo 10 che individua nella Consulta 
regionale per il servizio civile l’organo consultivo della Giunta in materia di servizio civile e, 
al comma 2, stabilisce come segue la composizione della Consulta regionale per il Servizio 
Civile: 

a) il presidente della Regione, che la presiede, o suo delegato; 

b) l’Assessore regionale competente in materia di politiche sociali o suo delegato; 

c) il dirigente della Struttura regionale competente in materia di politiche sociali o suo 
delegato; 

d) un rappresentante dell’Università della Valle d’Aosta/Université de la Vallée 
d’Aoste; 

e) un rappresentante della Sovraintendenza agli Studi; 

f) un rappresentante del Consiglio Permanente degli Enti Locali; 

g) due rappresentanti degli enti di Servizio Civile, diversi dagli enti pubblici, iscritti 
all’Albo regionale; 

h) tre rappresentanti delle organizzazioni del terzo settore, ovvero di promozione 
sociale, volontariato e imprese sociali, operanti sul territorio regionale; 

i) un rappresentante del Comitato regionale del CONI; 

Considerato che la Consulta regionale per il Servizio Civile, nominata con deliberazione 
della Giunta regionale n. 509 in data 27 febbraio 2009 e parzialmente modificata con le 
deliberazioni della Giunta regionale n. 3672 in data 11 dicembre 2009 e n. 1408 in data 21 
maggio 2010, è scaduta; 

Ravvisata la necessità di procedere alla ricostituzione della stessa; 

Preso atto che, con note prot. nn. 2950 e 2951/ASS in data 24 gennaio 2014, nn. 3678 e 
3682/ASS in data 30 gennaio 2014, n. 4381 in data 5 febbraio 2014, la Struttura competente 
ha provveduto a richiedere agli enti interessati, in conformità con quanto previsto dalla legge 
regionale 16 novembre 2007, n. 30, di indicare i nominativi dei rappresentanti e rispettivi 
supplenti da nominare in seno alla predetta Consulta; 

Preso atto che, come riferito dal dirigente della Struttura politiche sociali 
dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, sono pervenute le comunicazioni, 
conservate agli atti, con cui gli enti hanno segnalato i rispettivi rappresentanti e che gli enti di 
Servizio Civile di cui alla lettera g) hanno designato solo un rappresentante titolare ed un 
supplente; 

Considerato che, secondo quanto rappresentato dal dirigente della Struttura politiche 
sociali, è opportuno approvare un regolamento per il funzionamento e la gestione della 
Consulta, sulla cui bozza la Consulta medesima aveva espresso parere favorevole nella seduta 
dell’11 febbraio 2014; 
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Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 2186 in data 31 dicembre 2013 
concernente l'approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2014/2016 con attribuzione 
alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali correlati, del bilancio 
di cassa per l'anno 2014 e di disposizioni applicative; 

Precisato che la presente deliberazione è correlata all’obiettivo 71070008 
“Cooperazione e associazionismo – Interventi correnti di finanza locale con vincolo settoriale 
di destinazione – 1.08.08.10”; 

Visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione 
rilasciato dal Dirigente della Struttura politiche sociali dell’Assessorato sanità, salute e 
politiche sociali, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;  

Su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Antonio Fosson; 

A unanimità di voti favorevoli 
 

DELIBERA 
 

1) di ricostituire la Consulta regionale per il Servizio Civile, ai sensi della legge regionale 16 
novembre 2007, n. 30 nella seguente composizione: 

a) Augusto ROLLANDIN – Presidente della Regione o suo delegato; 

b)  Antonio FOSSON – Assessore regionale competente in materia di politiche sociali o 
suo delegato; 

c)  Gianni NUTI – dirigente della Struttura regionale competente o suo delegato; 

d) Patrik VESAN – rappresentante dell’Università della Valle d’Aosta/Université de la 
 Vallée d’Aoste; 

      Maria Alessandra MERLO – supplente; 

e) Luisa Maria SPINA – rappresentante della Sovraintendenza agli Studi; 
      Maria Enrica ODERIO – supplente;  

f)  Daniele DE GIORGIS – rappresentante del Consiglio Permanente degli Enti Locali; 
     Lorenzo GRAZIOLA – supplente; 

g)  Mauro COMETTO – rappresentante degli enti di servizio civile;  
     Elisa BERTOLIN – supplente; 

h)  David CATANI – rappresentante del Forum del Terzo Settore Valle d’Aosta; 
      Maurizia SERVENTI – supplente; 

i)  Patrizia ZAMBON e Andrea ASIATICI – rappresentanti delle organizzazioni del terzo 
settore, ovvero di promozione sociale, volontariato e imprese sociali, operanti sul 
territorio regionale; 

j)   Claudio CARNEVALETTI – rappresentante del Comitato regionale del CONI; 
      Riccardo BORBEY – supplente; 

2) di approvare l’allegato regolamento per il funzionamento e la gestione della Consulta 
regionale per il Servizio Civile di cui all’art. 10 della legge regionale 16 novembre 2007, 
n. 30;  

3) di dare atto che la presente deliberazione non prevede spese a carico del bilancio della 
Regione in quanto i componenti della Consulta operano a titolo gratuito; 

4) di revocare le deliberazioni della Giunta regionale n. 509 in data 27 febbraio 2009, n. 3672 
in data 11 dicembre 2009 e n. 1408 in data 21 maggio 2010. 
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Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1694 in data 28/11/2014 
 
 

  
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO E LA GESTIONE  
DELLA CONSULTA REGIONALE PER IL SERVIZIO CIVILE 

(DI CUI ALL’ARTICOLO 10 DELLA LEGGE REGIONALE 16 NOVEMBRE 2007, N. 30) 
 

Art. 1 – Obiettivi..............................................................................................................   

Art. 2 Scopo e campo di applicazione del regolamento…………………………………………  

Art. 3 - Funzioni...............................................................................................................   

Art. 4 - Competenze specifiche.......................................................................................   

Art. 5 - Composizione......................................................................................................   

Art. 6 - Organi..................................................................................................................   

Art. 7 - Funzionamento...................................................................................................  

  
 

Art. 1 – Obiettivi 
1. La Consulta regionale per il Servizio civile, di seguito denominato Consulta, si prefigge i 
seguenti obiettivi:  

a) sostenere e diffondere la cultura del Servizio civile presso l’opinione pubblica 
regionale, la scuola, l’università, gli enti pubblici e privati del territorio, il mondo 
dell’associazionismo e della cooperazione sociale in virtù delle opportunità di crescita 
sociale e morale che esso offre; 

b) promuovere e sostenere il Servizio civile favorendo lo sviluppo di relazioni 
continuative, in rete, tra le istituzioni pubbliche e i gli Enti che operano, in particolare, 
nel settore delle politiche sociali, della cultura e del lavoro;  

c) intercettare i bisogni attraverso le proprie reti di relazioni e le proprie attività, 
mediante una lettura periodica dello stato del territorio e della comunità in tutte le sue 
declinazioni: ambientale, sociale, culturale, sportiva, dei diritti civili e così individuare 
quali possano trovare risposta in progetti di servizio civile;  

d) favorire, anche a titolo sperimentale, l’ideazione e il lancio di nuove proposte di 
interesse trasversale tra enti, associazioni e Amministrazione, per immaginare formule 
di servizio civile innovative, flessibili e moderne, anche con forme di 
autofinanziamento, rispondenti ai bisogni dei giovani e della società    contemporanea.  

e) proporre alla Giunta regionale piani pluriennali di programmazione delle politiche di 
promozione del Servizio civile;  

f) stimolare la partecipazione dei giovani ai progetti, alle attività e alle esperienze di 
Servizio civile;  
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g) integrare, secondo il principio di sussidiarietà, con iniziative complementari, 
propedeutiche o accessorie i servizi offerti dagli Enti accoglienti ai volontari del 
Servizio civile durante il periodo di attività. 

 
Art. 2 - Scopo e campo di applicazione del regolamento 

1. Il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare l’attività e il funzionamento della 
Consulta nel rispetto della legge, in coerenza con le finalità da questa indicate, con criteri di 
trasparenza e imparzialità. 

2. Il presente regolamento si applica esclusivamente alle attività della Consulta e riguarda i 
criteri e le modalità per il funzionamento della Consulta nell’affrontare i compiti a essa 
spettanti, meglio specificati nel successivo articolo 3. 

3. Eventuali richieste di modifica al presente Regolamento devono essere inoltrate al 
Presidente in forma scritta da almeno sette firmatari (2/3), componenti la Consulta. 

 
Art. 3 - Funzioni  

1. La Consulta ha il compito di formulare proposte e pareri in ordine al Servizio civile 
regionale; esercita pertanto funzioni consultive e propositive nei confronti della Giunta 
regionale per gli ambiti e le materie attinenti al Servizio civile.  

2. Può svolgere altresì – su iniziativa propria o su mandato dell’Amministrazione regionale – 
attività di analisi, studio, di monitoraggio e di ricerca attinente la materia del Servizio civile.  

3. La Consulta, a tale scopo, può essere consultata dall’Amministrazione regionale e può 
avanzare autonomamente proposte per l’assunzione di iniziative specifiche o su 
provvedimenti di carattere generale.  

 
Art. 4 - Competenze specifiche  

1. La Consulta ha specifiche competenze in merito al coordinamento e allo sviluppo delle 
attività proposte dagli Enti di Servizio civile accreditati presenti sul territorio regionale.  

A tale scopo la Consulta:  

a) propone e sostiene progetti legati al Servizio civile che possono scaturire da iniziative 
dell'Ente o degli Enti accreditati;  

 

Art. 5 - Composizione  
1. La Consulta, costituita con deliberazione della Giunta regionale è composta da:  

a)  il Presidente della Regione, che la presiede, o suo delegato; 

b)  l’assessore regionale competente in materia di politiche sociali, o suo delegato; 

c)  il dirigente della struttura regionale competente; 

d)  un rappresentante dell’Università della Valle d’Aosta/Université de la Vallée d’Aoste; 

e)  un rappresentante della Sovraintendenza regionale agli Studi; 

f)  un rappresentante del Consiglio permanente degli enti locali; 

g) due rappresentanti degli enti di servizio civile, diversi dagli enti pubblici, iscritti all’Albo 
regionale; 

h)  tre rappresentanti delle organizzazioni del Forum del Terzo Settore, ovvero di promozione 
sociale, volontariato e imprese sociali, operanti nel territorio regionale; 

i)  un rappresentante del Comitato regionale del CONI; 
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2. Ogni rappresentante effettivo deve nominare un rappresentante supplente che partecipa alle 
riunioni della Consulta in caso d’impedimento del primo.  

 
Art. 6 - Organi  

1. Il Presidente della Consulta ha il compito di:  

- rappresentare la Consulta nei rapporti interni ed esterni;  

- organizzare e dirigere i lavori della Consulta assicurando la massima partecipazione e 
l’espressione di tutti i suoi orientamenti;  

- provvedere agli adempimenti conseguenti alle determinazioni assunte;  

- raccogliere, elaborare e rappresentare le istanze e le esigenze sottoposte alla sua attenzione.  

2. La Consulta, nello svolgimento dei propri compiti, può essere suddivisa in Gruppi di lavoro 
per tematiche specifiche, composti da un massimo di cinque componenti eletti dalla Consulta 
al suo interno. I Gruppi di lavoro si riuniscono senza formalità operative ogni volta che lo 
ritengono opportuno. Ciascun responsabile dei Gruppi di lavoro, a conclusione delle attività, è 
tenuto a relazionare la Consulta in seduta plenaria. 

3. La Consulta resta in carica cinque anni e i suoi rappresentanti possono essere rieletti.  

4. Tutti gli incarichi assunti nell’ambito della Consulta così come la partecipazione alla stessa, 
sono gratuiti.  

Art. 7 - Funzionamento  
1. La Consulta si riunisce in via ordinaria almeno una volta l’anno e, in via straordinaria, 
ogniqualvolta il Presidente ne ravvisi la necessità.  

2. La lettera di convocazione deve indicare il luogo e l’ora della convocazione, gli argomenti 
all’ordine del giorno e deve pervenire ai membri della Consulta almeno cinque giorni prima 
dello svolgimento della riunione.  

3. La seduta è valida quando sono presenti almeno la metà dei componenti. Le decisioni sono 
assunte a maggioranza semplice dei presenti.  

4. I membri della Consulta sono tenuti a garantire la loro presenza alle riunioni e il loro 
impegno personale per il funzionamento della Consulta stessa. Le assenze o gli impedimenti 
allo svolgimento dei compiti assegnati e alla partecipazione alle sedute della Consulta devono 
essere comunicati tempestivamente al Presidente.  

5. Dopo tre assenze ingiustificate consecutive, il Presidente invia richiamo formale al 
rappresentante. In caso di mancata risposta o di reiterazione delle assenze, il Presidente può 
provvedere a dichiarare la decadenza del rappresentante da membro della Consulta.  

6. I compiti di segreteria sono svolti dal funzionario preposto della struttura competente, o in 
sua assenza da un sostituto. 

7. Di ogni riunione è redatto sintetico verbale di quanto discusso, mentre per ogni eventuale 
determinazione assunta dalla Consulta viene predisposta apposita deliberazione. 


